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CERTIFICO MANUALE OPERATIVO ADR 
 
Il trasporto su strada di merci pericolose può essere causa di gravosi danni per le persone e l’ambiente, 
pertanto, sia a livello nazionale che internazionale è stato oggetto nel tempo di precisa attenzione.  
 
L’ONU, in particolare, ha costituito specifiche commissioni di studio che hanno portato alla redazione della 
regolamentazione ADR, il cui scopo è rendere il più sicuro possibile il trasporto di merci pericolose e 
contemporaneamente uniformare le norme del trasporto internazionale di merci pericolose su strada. 
 
Cenni generali e storici  
 
L'Accordo ADR sul trasporto di merci pericolose è un accordo internazionale tra paesi dell’ONU 
(Organizzazione delle Nazioni Unite) la cui finalità è quella di armonizzare le norme di sicurezza attinenti i 
trasporti internazionali di merci su strada, nonché di garantire per tali trasporti un livello accettabile di 
sicurezza. ADR è l’acronimo di Accord Dangereuses Routes, sintesi di “Accord europeen relatif au transport 
international des marchandises dangereuses par route”. 
 
L’Accordo è stato siglato a Ginevra il 30 settembre 1957 sotto gli auspici della Commissione Economica per 
l’Europa (ECE) ed è entrato in vigore il 29 gennaio 1968. I paesi che hanno sottoscritto l'ADR attualmente 
sono 45; in Italia è stato recepito con il D.M. 4 settembre 1996. 
 
Che cosa regola la normativa ADR 
 
La normativa ADR ha lo scopo di regolamentare 
- la modalità di riconoscimento delle merci pericolose 
- gli elenchi delle merci pericolose ammesse al trasporto su strada 
- le modalità relative al trasporto 
- le cautele da adottare per l’immagazzinaggio delle varie merci 
- i tipi di imballaggio e relative prove di omologazione 
- la progettazione e la costruzione delle cisterne 
- il controlli e il riconoscimento dell’idoneità tecnica dei veicoli adibiti al trasporto di merce pericolosa 
- la formazione e il riconoscimento dei conducenti da adibire alla guida dei veicoli. 
 
La disciplina ADR si applica ai trasporti di merci pericolose su strada e ai trasporti intermodali che prevedono 
tratti del percorso su strada. 
 
Inoltre, l’applicazione delle norme contenute negli allegati all'accordo ADR è obbligatoria sia per i trasporti 
internazionale che interni ai singoli stati i quali, mediante norme nazionali che prevalgono sulle altre in caso 
di contrasto, recepiscono le direttive internazionali. 


 
Manuale sul trasporto di merci pericolose ADR con illustrazioni, documenti e modelli 
 
Rev. 7.0 2024 – Aggiornato ADR 2025 
 
Un Prodotto operativo per il trasporto di merci pericolose ADR comprendente i seguenti documenti: 
 
00. Manuale operativo ADR - Info [pdf] 
01. Manuale Operativo Trasporto ADR 2025 [pdf] 
02. Lista equipaggiamento ADR 2025 [pdf] 
03. ADR Etichettatura e Pannellatura Unità di trasporto e Merci [pdf] 
04. Esenzione Parziale 1.1.3.6 ADR 2025 [pdf] 
05. Esenzioni Totali 1.1.3 ADR 2025 [pdf] 
06. Tabella rifiuti ADR [pdf] 
07. Modello Mezzi di contenimento vuoti non ripuliti ADR [pdf] 
08. Codici Kemler ADR 2025 [pdf] 
09. Segnaletica ADR 2025 [jpg] 
10. Normativa [pdf] 
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PARTE I: NORMATIVA 
 


 
1 Introduzione alla normativa ADR 


 
Il trasporto su strada delle merci pericolose, per i rilevanti problemi che può causare alle persone e all’ambiente, 
è stato oggetto nel tempo di particolare attenzione da parte sia del legislatore nazionale sia delle comunità 
internazionali che, a livello ONU, ha costituito specifiche commissioni di studio che hanno poi portato alla 
redazione dell’ADR. 
 
L’obiettivo della regolamentazione ADR è di rendere il più sicuro possibile il trasporto di merci pericolose e 
contemporaneamente uniformare le norme del trasporto internazionale di merci pericolose su strada. 


 
Cenni generali e storici 


L'Accordo ADR sul trasporto di merci pericolose è un accordo internazionale tra paesi dell’ONU 
(Organizzazione delle Nazioni Unite) la cui finalità è quella di armonizzare le norme di sicurezza attinenti 
i trasporti internazionali di merci su strada, nonché di garantire per tali trasporti un livello accettabile 
di sicurezza. ADR è l’acronimo di Accord Dangereuses Routes, sintesi di ““Accord relatif au transport 
international des marchandises dangereuses par route”. 


L’Accordo è stato siglato a Ginevra il 30 settembre 1957 sotto gli auspici della Commissione Economica per 
l’Europa (ECE) ed è entrato in vigore il 29 gennaio 1968. I paesi che hanno sottoscritto l'ADR attualmente sono 
54; in Italia è stato recepito con il D.M. 4 settembre 1996. 


 
Cosa sono RID, IMDG, IMO, ADNR e ICAO/IATA 
Se il trasporto di merci pericolose non avviene solo su strada, si deve far riferimento a normative 
concettualmente analoghe alla normativa ADR. 
 
RID - Regolamentazione internazionale relativa al trasporto ferroviario di merci pericolose 
IMDG - Codice internazionale marittimo per le merci pericolose 
IMO - Organizzazione internazionale marittima 
ADN - Accordo relativo al trasporto in acque interne di merci pericolose 
ICAO/IATA - Norme relative al trasporto aereo di merci pericolose 


 
Che cosa regola la normativa ADR 


La disciplina ADR si applica ai trasporti di merci pericolose su strada e per i trasporti intermodali che 
prevedono tratti del percorso su strada: 


internazionali: sul territorio di almeno 2 paesi contraenti (firmatari), anche se su uno di essi solo in transito, 
all’interno della UE o fra gli stati aderenti all’accordo, anche se non compresi dell’UE; 
interni: l’UE ha infatti reso obbligatoria l’applicazione delle norme contenute negli allegati all’accordo ADR 
anche ai trasporti interni ai singoli stati mediante direttive che divengono norme nazionali e prevalgono sulle 
altre che, conseguentemente vanno disapplicate qualora con esse in contrasto. 


 
La normativa ADR ha lo scopo di regolamentare 
 la modalità di riconoscimento delle merci pericolose 
 gli elenchi delle merci pericolose ammesse al trasporto su strada 
 le modalità relative al trasporto 
 le cautele da adottare per l’immagazzinaggio delle varie merci 
 i tipi di imballaggio e relative prove di omologazione 
 la progettazione e la costruzione delle cisterne 
 i controlli e il riconoscimento dell’idoneità tecnica dei veicoli adibiti al trasporto di merce pericolosa 
 la formazione e il riconoscimento dei conducenti da adibire alla guida dei veicoli. 
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Struttura dell’ADR 
L’accordo ADR è composto di 17 articoli, un protocollo d’intesa e due allegati ai quali sono demandate tutte le 
disposizioni: 
allegato A: dove sono indicate le disposizioni su sostanze e oggetti pericolosi (classificazione, esenzione, 
imballaggi, etichette, cisterne, documenti, …) e, inoltre, sono elencate le merci pericolose escluse dal trasporto 
su strada e quelle ammesse a certe condizioni. 
allegato B: dove sono indicate le disposizioni sui mezzi di trasporto e sulla loro approvazione, 
sull’equipaggiamento e sulle modalità di trasporto. 
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altra caratteristica di pericolo H. 


Es. 
Rifiuto 2: 
- Caratteristica di pericolo principale: HP8 
- Caratteristica di pericolo secondaria: HP6 
- Materia ADR associabile: Classe 8 - Liquido corrosivo, tossico, n.a.s. 


Inoltre al punto 2.1.3.9 l’ADR riporta: 
I rifiuti non rientranti nelle classi da 1 a 9 ma che sono presi in considerazione dalla Convenzione di Basilea sul 
controllo dei movimenti transfrontalieri dei rifiuti pericolosi e della loro eliminazione, possono essere trasportati sotto i 
numeri ONU 3077 e 3082. 


 
Soluzione tecnica Certifico(*) 


Nella maggior parte dei casi il rifiuto si presenta sotto forma di miscela e, secondo l’enunciato di cui al 2.1.3.5.2, 
la metodologia di classificazione di un rifiuto può essere ricondotta alla ricerca del componente che presenta 
il pericolo preponderante. 
Quindi, poiché la pericolosità di un rifiuto, secondo procedure di classificazione dirette, può essere stabilita 
attraverso l’assegnazione delle caratteristiche di pericolo HP, tali caratteristiche, ed in particolare 
l’individuazione di quella principale, può darci una indicazione diretta della Classe della materia ADR associabile. 
Esempio rifiuto 1 
 Caratteristica di pericolo principale: HP8 
 Materia ADR associabile: Classe 8 - Liquido corrosivo, n.a.s. 


 
Se sono assegnate altre caratteristiche di pericolo H al rifiuto, la materia ADR associabile avrà come Classe 
quella associata alla caratteristica di pericolo H principale, e come pericolo secondario quella relativa alla 
caratteristica di pericolo H secondaria. 
Esempio rifiuto2 
 Caratteristica di pericolo principale: HP8 
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 Caratteristica di pericolo secondaria: HP6 
 Materia ADR associabile: Classe 8 - Liquido corrosivo, tossico, n.a.s. 


 
Inoltre il punto 2.1.3.9 dell’ADR prescrive: 
I rifiuti non rientranti nelle classi da 1 a 9, ma che sono presi in considerazione dalla Convenzione di Basilea sul 
controllo dei movimenti transfrontalieri dei rifiuti pericolosi e della loro eliminazione, possono essere trasportati 
sotto i numeri ONU 3077 e 3082. 


 


Metodologia di classificazione Certifico ADR 
Con il software “Certifico ADR” si associa la Classe ADR e le possibili materie ONU corrispondenti, ad 
ogni rifiuto pericoloso del quale sono individuate determinate caratteristiche di pericolo H tra cui una 
principale. 


 
Esempio non esaustivo (e cautelativo) associazione HP - Classe ADR(*) 


Caratteristica di pericolo Classe ADR 


HP1 Esplosivo ADR 1  


HP2 Comburente ADR 5.1  


HP3 Infiammabile ADR 3, 4.1, 4.2 


HP6 Tossico ADR 6.1  


HP7 Cancerogeno ADR 9  


HP8 Corrosivo ADR 8  


HP9 Infettivo ADR 6.2  


HP10 Tossico per la riproduzione ADR 9  


HP11 Mutageno ADR 9  


HP12 Liberazione di gas a tossicità acuta ADR 6.1  


HP13 Sensibilizzante ADR 6.1  


HP14 Ecotossico ADR 9  


 
HP15 


Rifiuto che non possiede direttamente una delle caratteristiche 
di pericolo summenzionate ma può manifestarla 
successivamente” 


 
ADR 


 
9 


 


(*) Vedi allegato Documento in merito 
 


Documentazione per il trasporto di rifiuti 
A bordo del veicolo devono sempre essere presenti i seguenti documenti: 
 Formulario Identificazione Rifiuto FIR 
 Istruzioni di sicurezza 
 Copia Iscrizione all’Albo Gestori. 


 


Se il rifiuto è classificato pericoloso anche ai fini della normativa ADR (ADR=SI), sul formulario relativo 
ai rifiuti ADR deve comparire la descrizione della materia associata ADR con il termine “rifiuto”, che 
deve seguire il numero ONU e precedere le altre informazioni previste dall’ADR (tale informazione può 
essere inserita nel campo “Annotazioni” del FIR). 


 
Il particolare devono essere inseriti i seguenti dati: 
 UN 
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 Numero ONU di identificazione della sostanza pericolosa; 
 Indicazione “rifiuto” 
 Designazione della materia associata ADR (eventuale Nome Tecnico tra parentesi) 
 Classe 
 Etichetta, eventuali 2a e 3a etichetta, tra parentesi 
 Gruppo d’Imballaggio - GI (o PG) 
 Codice restrizione in galleria 
 Dicitura “Pericoloso per l’ambiente” Quando una materia appartenente ad una delle classi da 1 a 9 


soddisfa i criteri di classificazione del 2.2.9.1.10, il documento di trasporto deve riportare l’iscrizione 
aggiuntiva di “PERICOLOSO PER L’AMBIENTE” o “INQUINANTE MARINO/PERICOLOSO PER L’AMBIENTE”. 
Questa indicazione aggiuntiva non si applica ai numeri ONU 3077 e 3082 o alle eccezioni elencate al 
5.2.1.8.1. 


 


 


Esempio 1 
a) UN 1230 RIFIUTO, METANOLO, 3 (6.1), II, (D/E), PERICOLOSO PER L’AMBIENTE” 
oppure 
b) UN 1230 RIFIUTO, METANOLO, 3 (6.1), GI II, (D/E) PERICOLOSO PER L’AMBIENTE " 


 
Esempio 2 
a) UN 1993 RIFIUTO LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S. (toluene ed alcol etilico), 3, II, (D/E), PERICOLOSO 


PER L’AMBIENTE 
oppure 
b) UN 1993 RIFIUTO LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S. (toluene ed alcol etilico), 3, GI II, (D/E) 


PERICOLOSO PER L’AMBIENTE. 
 


Pannello per il trasporto di rifiuti pericolosi 
Sui veicoli che trasportano rifiuti pericolosi, anche in contenitori, oltre che etichettature previste dalle 
norme ADR, deve essere in ogni caso apposto un pannello (targa di metallo o etichetta autoadesiva) 
a fondo giallo, recante la lettera R di colore nero alta 20 cm, larga 15 cm e con uno spessore del segno 
di 3 cm. 


 


Sui colli contenenti rifiuti pericolosi, oltre che le etichettature e i marchi previsti dalle norme ADR, deve 
essere in ogni caso apposta un’etichetta o un marchio inamovibile avente le misure di 15X15 cm a 
fondo giallo recante la lettera R di colore nero, alta 10 cm, larga 8 cm e con uno spessore del segno 
di 1,5 cm. 


 
Etichetta RIFIUTO 
I pannelli e le etichette devono essere resistenti agli agenti 
atmosferici e non devono subire alterazioni. 
La loro collocazione deve essere tale da permetterne la rapida 
individuazione e lettura. 


 


 
Etichetta 
“PERICOLOSO PER L’AMBIENTE” 
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Rubrica 3509 
 


La rubrica UN 3509 (Classe 9 - D.S. 663) modifica in modo rilevante l'aspetto degli "imballaggi di scarto" che 
abbiano contenuto merci pericolose, tale sì, eventualmente, da individuarsi anche negli imballaggi-rifiuto. 
La nuova identificazione è la seguente: 


 
UN 3509, IMBALLAGGI DI SCARTO, VUOTI, NON RIPULITI, 9. 


 
Nel Documento di Trasporto la dicitura corretta dovrà essere completata dalla classe(i) e rischio sussidiario(i) 
corrispondente ai residui, in ordine di numerazione classe. 


 
UN 3509, IMBALLAGGI DI SCARTO, VUOTI, NON RIPULITI, (CON RESIDUI DI…..), 9”.” 


 
Se associata ad un rifiuto sarà: 


 
UN 3509 RIFIUTO, IMBALLAGGI DI SCARTO, VUOTI, NON RIPULITI, (CON RESIDUI DI…..), 9”.” 
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6 Trasporto su strada di merci pericolose 
 


Modalità di trasporto 
Le merci pericolose possono essere trasportate su strada nel rispetto della normativa ADR in diverse modalità 
che dipendono dal tipo di prodotto da trasportare: 


 in colli: la merce pericolosa è confezionata e pronta per la spedizione ed il trasporto. Un collo è perciò 
costituito dall’imballaggio e dalla merce pericolosa che vi è contenuta e può essere movimentato 
manualmente. 


 alla rinfusa: Il trasporto alla rinfusa è tipico delle materie solide senza imballaggi ed è 
 ammesso solo per le classi 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 6.1, 8 e 9. 
 in cisterna: è un serbatoio munito dei necessari equipaggiamenti strutturali e di servizio usato per il 


trasporto di liquidi, gas e sostanze in polvere o granulari. Il trasporto in cisterna è ammesso per le 
materie assegnate a tutte le classi ad eccezione della classe 1 (esplosivi). Tuttavia, alcune materie 
appartenenti a diverse classi di pericolo non sono ammesse a tale tipo di trasporto dall’ADR, a causa 
del pericolo legato alle considerevoli quantità caricate. Per questo, ogni singola materia deve essere 
esplicitamente ammessa al trasporto in cisterna. 


 in container: costituisce un sistema di contenimento che si pone a metà strada tra quello realizzato 
con veicoli con carrozzeria e quello proprio degli altri imballaggi: infatti si caratterizza per la possibilità 
di movimentazione del carico senza necessità di movimentare singolarmente gli imballaggi che 
contiene ed è un importante strumento per il trasporto intermodale. 


 
Tipi di imballaggi 


Per imballaggio si intende l’insieme di un elemento contenitore (involucro, recipiente, ecc.) e di ogni 
altro componente o materiale necessario per permettere ai recipienti di svolgere la loro funzione di 
contenimento ed ogni altra funzione di sicurezza 


 
Imballaggi convenzionali 
Gli imballaggi base utilizzati per il trasporto delle merci pericolose sono: 
 Fusti 
 Barili di legno 
 Taniche 
 Casse 
 Sacchi 
 Imballaggi per gas 


− Bombole 
− Pacchi di bombole 
− Fusti in pressione 


È opportuno precisare che per il trasporto di alcune merci pericolose possono essere prescritti speciali tipi di 
imballaggi diversi da quelli indicati 
I gas refrigeranti possono essere infine trasportati in recipienti criogenici, ovvero recipienti a pressione 
trasportabili, isolati termicamente, per gas liquefatti refrigerati, di capacità in acqua non superiore a 1000 litri. 
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Etichettatura e pannellatura dei veicoli 
Tutti le unità di trasporto trasportanti merci pericolose devono avere, disposti su un piano verticale, due 
pannelli rettangolari di colore arancio conformi al 5.3.2.2.1. Essi devono essere fissati uno avanti l’unità di 
trasporto, e l’altro dietro, perpendicolarmente all’asse longitudinale di questa. Essi devono essere ben visibili. 


 
Tipo di trasporto Collocazione pannelli arancio 


 
 


Autoarticolato, autotreno, motrice 


Trasporto in colli  
 


 


 


Veicoli cisterna, veicoli-batteria, 
unità di trasporto comportanti una 
o più cisterne che trasportano più 
materie pericolose 


 


 


 


 


Veicoli cisterna, unità di trasporto 
comportanti una o più cisterne 
che trasportano materie dei N° 
1202, 1203 o 1123, o carburante 
avio classificato ai N° ONU 1268 
om1863, ma nessun’altra merce 
pericolosa, 


 
 
 


 


Se i pannelli, fissati avanti e dietro 
conformemente al 5.3.2.1.1, recano il numero 
di identificazione del pericolo e il numero ONU 
prescritti per la materia più pericolosa 


 


 


 
Veicoli cisterna, veicoli-batteria, 
unità di trasporto comportanti una 
o più cisterne che trasportano una 
sola materia pericolosa e nessuna 
materia non pericolosa 


 
 


 


 
 
 


 
Unità di trasporto e container 
trasportanti materie solide od 
oggetti non imballati o materiali 
radioattivi imballati recanti un solo 
numero ONU che richiedono di 
essere trasportati in uso esclusivo 
e in assenza di altre merci 
pericolose 


 


 


 
 


 


Se i pannelli affissi ai container, 
container cisterna, CGEM o 
cisterne mobili, non sono 
chiaramente visibili dall’esterno 
del veicolo di trasporto, gli stessi 
pannelli devono essere affissi 
anche su entrambi i lati del 
veicolo 


 
 


 


 


1.1.4.2 Trasporto comportante un 
percorso marittimo o aereo 
I contenitori, le cisterne mobili e i 
contenitori-cisterna, se non affissi 
cartelli e pannelli arancione di cui 
al capo 5.3 del presente allegato, 
devono recare cartelli e 
contrassegnati in conformità al 
capitolo 5.3 del Codice IMDG. 
In questo caso, si applica solo al 
veicolo di segnalazione punto 
5.3.2.1. 
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9 Equipaggiamento ADR 
 


Oltre che con i dispositivi previsti per tutti i veicoli, le unità adibite al trasporto di merci pericolose devono 
essere equipaggiate con particolari attrezzature e dispositivi. In particolare devono essere presenti: 


 
 equipaggiamento normale 
 equipaggiamento supplementare 
 estintori 


 
Equipaggiamento normale 


 
Ogni unità di trasporto, deve conservare a bordo i seguenti equipaggiamenti: 
- per ogni veicolo, un ceppo di ruota, di dimensioni adeguate alla massa massima lorda consentita del veicolo 
ed al diametro delle ruote; 
- due segnali di avvertimento autoportanti; 
- del liquido di risciacquo per gli occhi; 


e per ogni membro dell'equipaggio: 


  - un giubbotto fluorescente (simile ad esempio a quello descritto nella norma EN ISO 20471; 
  - un dispositivo portatile d'illuminazione conforme alle prescrizioni della sezione 8.3.4; 


-  un paio di guanti di protezione; e 
- un dispositivo di protezione per gli occhi (es. occhiali protettivi). 


 


Equipaggiamento supplementare 
 


Dispositivo supplementare prescritto per alcune classi: 
 


- una maschera di fuga (2) per ogni membro dell'equipaggio del veicolo deve essere a bordo dell'unità di 
trasporto per i numeri d'etichetta di pericolo 2.3 o 6.1; 
- un badile (2); 
- un copritombino (2); 
- un recipiente per la raccolta (2). 


 
(1) Non richiesto per i numeri di etichetta di pericolo 1, 1.4, 1.5, 1.6, 2.1, 2.2 e 2.3. 
(2) Prescritto solamente per solidi e liquidi con etichette di pericolo numero 3, 4.1, 4.3, 8 o 9. 


 
 


Estintori 
La tabella seguente indica le disposizioni minime per gli estintori portatili delle classi d’infiammabilità A, B e 
C, che si applicano alle unità di trasporto contenenti merci pericolose tranne per quelle di cui al 8.1.4.2: 


 
(1) 


 
Massa massima 


ammissibile per 
unità di trasporto 


(2) 
 


Numero minimo 
di estintori 


(3) 
 


Capacità minima 
totale per unità di 


trasporto 


(4) 
Estintore idoneo per 


combattere un incendio 
del motore o della cabina. 
Almeno uno con capacità 


minima di: 


(5) 


Altro/i estintore/i 
richiesto/i. Almeno un 


estintore deve avere una 
capacità minima di: 


≤ 3,5 tonnellate 2 4 kg 2 kg 2 kg 
> 3,5 tonnellate 
≤ 7,5 tonnellate 2 8 kg 2 kg 6 kg 
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Altri operatori 
Sono inoltre presenti specifiche competenze relative ai gestori di container cisterna o di cisterne mobili. 


 
 


Certificato Formazione Professionale ADR 
I conducenti di veicoli che trasportano merci pericolose devono avere un certificato rilasciato dall'autorità 
competente, attestante la partecipazione ad un corso di formazione ed il superamento di un esame sui requisiti 
particolari che debbono essere soddisfatti durante il trasporto di merci pericolose. 


 
 


Nuovo formato standard ISO 7810 - Carta 
 
 
 
 


Certificato Formazione Professionale Consulente per la Sicurezza ADR 
 


Con il D.lgs. 40/2000 e D. Lgs. 35/2010 è stata istituita la figura del Consulente per la sicurezza dei trasporti 
di merci pericolose. 


 
Sotto la responsabilità del capo dell’impresa, funzione essenziale del consulente è ricercare tutti i mezzi e 
promuovere ogni azione, nei limiti delle attività in questione dell’impresa, per facilitare lo svolgimento di tali 
attività nel rispetto delle normative applicabili e in condizioni ottimali di sicurezza. 
Le sue funzioni, da adattare alle attività dell’impresa, sono in particolare le seguenti: 


 
− verificare l’osservanza delle disposizioni in materia di trasporto di merci pericolose; 
− consigliare l’impresa nelle operazioni relative al trasporto di merci pericolose; 
− redigere una relazione annuale, destinata alla direzione dell’impresa o eventualmente ad un’autorità 


pubblica locale, sulle attività dell’impresa per quanto concerne il trasporto di merci pericolose. La relazione 
è conservata per cinque anni e, su richiesta, messa a disposizione delle autorità nazionali; 


I compiti del consulente comprendono, inoltre, in particolare l’esame delle seguenti prassi e procedure relative 
alle attività in questione dell’impresa: 
− le procedure volte a far rispettare le norme in materia d’identificazione delle merci pericolose trasportate; 
− le prassi dell’impresa per quanto concerne la valutazione, all’atto dell’acquisto dei mezzi di trasporto, di 


qualsiasi particolare requisito relativo alle merci pericolose trasportate; 







Manuale operativo ADR 


50 Certifico Srl - Rev. 7.0 ADR 2025 (in blu le novità) 


 


 


− le procedure di verifica delle attrezzature utilizzate per il trasporto di merci pericolose o  per  le 
operazioni d'imballaggio, di riempimento, di carico o scarico; 


− l’adeguata formazione dei dipendenti dell’impresa, inclusa quella concernente le modifiche normative, e la 
conservazione dei verbali relativi a tale formazione. 


− l’applicazione di procedure d’emergenza adeguate agli eventuali incidenti o eventi imprevisti che possano 
pregiudicare la sicurezza durante il trasporto di merci pericolose o le operazioni d'imballaggio, di 
riempimento, di carico o scarico; 


− l’analisi e, se necessario, la redazione di relazioni sugli incidenti, gli eventi imprevisti o le infrazioni gravi 
costatate nel corso del trasporto delle merci pericolose o durante le operazioni d'imballaggio, di 
riempimento, di carico o scarico; 


− l’attuazione di misure appropriate per evitare il ripetersi d’incidenti, eventi imprevisti o infrazioni gravi; 
− la presa in conto delle disposizioni legislative e dei requisiti specifici relativi al trasporto di merci 


pericolose, per quanto concerne la scelta e l’utilizzo di subfornitori o altri operatori; 
− la verifica che il personale incaricato del trasporto di merci pericolose, o dell'imballaggio, del 


riempimento del carico o dello scarico di tali merci, disponga di procedure operative e d’istruzioni 
dettagliate; 


− l’introduzione di misure di sensibilizzazione ai rischi connessi al trasporto di merci pericolose o al carico o 
scarico di tali merci; 


− l’attuazione di procedure di verifica volte a garantire la presenza, a bordo dei mezzi di trasporto, dei 
documenti e delle attrezzature di sicurezza che devono accompagnare il trasporto e la loro conformità 
alle regolamentazioni; 


− l’attuazione di procedure di verifica dell’osservanza delle disposizioni relative alle 
operazioni dell'imballaggio, del riempimento, di carico e scarico. 


− l’esistenza del piano di security previsto al 1.10.3.2. 
 


1.8.3.1. 
Ogni impresa, le cui attività comprendono la spedizione o il trasporto di merci pericolose su strada, o le 
operazioni connesse d'imballaggio, carico, riempimento o scarico, designa uno o più consulenti per la 
sicurezza dei trasporti di merci pericolose, in seguito denominati "consulenti", incaricati di facilitare l'opera 
di prevenzione dei rischi per le persone, per i beni o per l'ambiente inerenti a tali attività. 


 


 
Il consulente ha un suo “Patentino” formato tessera armonizzato di cui sopra (Fonte: UNECE) 


 
1.8.3.2. 
Le autorità competenti degli Stati membri possono prevedere che le presenti disposizioni non si applichino alle 
imprese: 


 
a) le cui attività riguardano quantità limitate, per ogni unità di trasporto, non superiori ai limiti definiti a 
1.1.3.6    e 1.7.1.4 come pure ai capitoli 3.3, 3.4 e 3.5; ovvero 


 
b) che non effettuano, a titolo di attività principale o accessoria, trasporti di merci pericolose  od  operazioni 
d'imballaggio, di riempimento, di carico o scarico connesse a tali trasporti, ma che effettuano occasionalmente 
trasporti nazionali di merci pericolose, od operazioni d'imballaggio, di riempimento, di carico o scarico connesse 
a tali trasporti che presentano un grado di pericolosità o un rischio di inquinamento minimi. 
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5 Scheda gestione rifiuto/rifiuto associabile ADR materia ADR 


 
 


 


D1a. Riferimento materia D1b. Riferimento trasporto D2. Data richiesta D3. Tipologia 
   ☐ RIFIUTO ☐ MATERIA 


 


D4. Quantità D5. Descrizione 
  


 


D6. Codice CER D7. Denominazione CER 
  


 


D8. Stato fisico D9. Pericolosità D10. Caratteristiche di pericolo HP 
 ☐ Pericoloso ☐ Non pericoloso  


 


D11. Descrizione con evidenza sostanze pericolose indicando Q su Q totale D12. Report analisi 
 ☐ Vedi allegato 


 


D13. Nome materia ADR D14. Nome materia tecnico D15. ONU D16. G.I 
    


 


D17. Modalità di trasporto D18. Specifiche modalità di trasporto D19. Scheda SDS D.20 Altro 
☐ CISTERNA ☐ RINFUSA ☐ COLLI  ☐ Vedi allegato  


 


 


M1. Associabile Materia ADR M2. Specifica/info ADR M3. Accordi multilaterali 
☐ SI ☐ NO  ☐ SI ☐ NO 


 


 


R1. Nome rifiuto R2. Etichette di pericolo GHS R3. Sostanze pericolose individuate REACH 
   


Codice riferimento materia Riferimento trasporto 


PARTE 1: ACQUISIZIONE DATI 


PARTE 2: ASSOCIABILITÀ MATERIA ADR 


PARTE 3: INFO RIFIUTO NON ADR 
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Premessa 
 


In azzurro novità ADR 2025 
 
La presenza di merci pericolose e la natura del pericolo connesso devono essere adeguatamente segnalate 
mediante apposizione di specifiche etichette o placche unificate, a forma di losanga, che permettono 
un'immediata identificazione del tipo di pericolo (ADR 5.2). 


 
Inoltre, le unità di trasporto caricate con merci pericolose devono portare esposti, con le modalità appresso 
descritte, e ben visibili pannelli rettangolari di colore arancione che costituiscono un avvertimento 
generico di pericolo (ADR 5.3). 


 
Le segnalazioni con etichette o placche vanno apposte su: 


 
01 contenitori, CGEM, contenitori cisterna e cisterne mobili: i pannelli-etichetta o "placche" 


(etichette di 250 mm di lato) e i pannelli di pericolo sono prescritti solo se sono trasportate merci 
in quantità superiore ai limiti di esenzione; 


02 veicoli e cisterne: qualunque sia il quantitativo di merce contenuta; 
03 colli: i pannelli-etichetta e i pannelli di pericolo sono prescritti solo se sono trasportate merci in 


quantità superiore ai limiti di esenzione; 
04 batterie di recipienti 


 


Le etichette devono avere solo forme, colori e simboli conformi alle prescrizioni ADR (ADR 5.2.2.2.2) 
e devono resistere adeguatamente all'esposizione atmosferica senza subire sostanziali alterazioni; se 
occorre, possono recare qualche ulteriore indicazione sulla natura del rischio e sulle eventuali precauzioni da 
prendere. Nella pratica possono anche essere sostituite con marchi indelebili riproducenti esattamente i 
modelli prescritti: in ogni caso la loro collocazione deve permettere sempre una chiara e immediata lettura 
dell'informazione che recano. 


Per ogni sostanza o articolo l'etichetta da utilizzare e indicata con il suo numero nella colonna 5 della tabella 
nominativa (ADR 3.2). 


Le etichette sono marcate, su tutto il loro perimetro, da una linea dello stesso colore del simbolo figurante 
sull'etichetta, pasta a 5 mm dal bordo. Le etichette devono essere applicate su un fondo di colore 
contrastante, o essere circondate da una bordatura con tratto continuo o discontinuo. 


Se le dimensioni del collo lo richiedono, le etichette possono avere dimensioni ridotte, a condizione di 
rimanere ben visibili. Salvo per gli esplosivi appartenenti alle divisioni 1.4, 1.5 e 1.6, la metà superiore delle 
etichette e riservata esclusivamente al simbolo, la metà inferiore, a seconda del caso, al testo, al numero 
della classe o della divisione e alla lettera del gruppo di compatibilità. 


 
I simboli, il testo e i numeri devono essere ben leggibili ed indelebili e devono figurare in nero su tutte le 
etichette, salvo: 
 
a) l'etichetta della classe 8, sulla quale l'eventuale testo e il numero della classe devono figurare in bianco; 
b) le etichette a fondo verde, rosso o blu, sulle quali il simbolo, il testo e il numero possono figurare in 
bianco; 
c) l'etichetta conforme al modello n. 2.1 apposta sulle bombole e sulle cartucce di gas per i gas dei nn. ONU 
1011, 1075, 1965 e 1978, sulla quale possono figurare nel colore del recipiente, se il contrasto è adeguato.  
 
Sono trattate in altra parte le etichette per materiali radioattivi ed esplosivi. 
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1. MODELLI DI ETICHETTE 
 


Etichette rappresentate nell'ADR: 
 


Classe 1 Materie e oggetti esplosivi 
  (N. 1) 


Divisione 1.1, 1.2 e 1.3 
Simbolo (bomba esplodente): nero su fondo arancio; 
cifra "1" nell'angolo inferiore 


  (N. 1.4) 
Divisione 1.4 
Cifre nere su fondo arancio. Esse devono misurare 
all'incirca 30 mm di altezza e 5 mm di spessore (per 
un'etichetta 100 mm x 100 mm); cifra "1" nell'angolo 
inferiore 


  (N. 1.5) 
Divisione 1.5 
Cifre nere su fondo arancio. Esse devono misurare 
all'incirca 30 mm di altezza e 5 mm di spessore (per 
un'etichetta 100 mm x 100 mm); cifra "1" nell'angolo 
inferiore 


 


 (N. 1.6) 
Divisione 1. 6 
Cifre nere su fondo arancio. Esse devono misurare 
all'incirca 30 mm di altezza e 5 mm di spessore (per 
un'etichetta 100 mm x 100 mm); cifra "1" nell'angolo 
inferiore 


Classe 2 Gas 


  


(N. 2.1) 
Gas infiammabili 
Simbolo (fiamma): nero o bianco (salvo secondo 
5.2.2.2.1.6 c)) su fondo rosso; cifra "2" nell'angolo 
inferiore 


  


(N. 2.2) 
Gas non infiammabili, non tossici 
Simbolo (bombola di gas): nero o bianco su fondo 
verde; cifra "2" nell'angolo inferiore 


 


 (N. 2.3) 
Gas tossico 
Simbolo (testa di morto su due tibie): nero su fondo 
bianco 


 
* Indicazione del gruppo di compatibilità - da lasciare in bianco se le proprietà esplosive costituiscono il rischio secondario. 
** Indicazione della divisione - da lasciare in bianco se le proprietà esplosive costituiscono il rischio secondario. 


 


  Classe 3 Liquidi Infiammabili  
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Fig. 25 
6. SEGNALAZIONE DEI VEICOLI CISTERNA O PORTA CONTAINER CISTERNA 


 
6.1 Etichette 


 
 


 


Fig. 26 


Le segnalazioni di pericolo [pannelli di pericolo e pannelli etichetta] dei veicoli cisterna e dei veicoli 
porta container cisterna, devono essere apposte dal conducente e mantenute fintanto che la 
cisterna non sia stata bonificata (e pertanto devono essere esposte anche quando sono state scaricate 
materie pericolose ma la cisterna non è stata bonificata). Devono invece essere rimosse o coperte dal 
conducente a cisterna vuota e bonificata. La segnalazione del veicolo cisterna è effettuata: 


 
- con pannelli di pericolo arancioni. In alcuni casi i pannelli di pericolo sono "generici" cioè solo color 
arancione e sprovvisti di numeri, posti anteriormente e posteriormente ma, in tal caso, lateralmente al 
veicolo cisterna ve ne sono altri numerati; 


 
- con almeno tre pannelli etichetta romboidali aventi lato minimo di 250 mm di pericolo (n. 1 per lato + 
n. 1 posteriore). 


 


 
Fig. 27 


 
6.2 SEGNALAZIONE CON PANNELLI DI PERICOLO 


 
La segnalazione con pannelli dei veicoli cisterna avviene di regola con l'applicazione di due pannelli generici 
(senza numeri) di cui uno anteriore ed uno posteriore e con l'applicazione di pannelli laterali, con numeri, in 
corrispondenza di ogni scomparto della cisterna, sui due lati del veicolo. Ricordando che le cifre superiori 
contenute nel pannello di pericolo sono combinazioni legate al pericolo principale e/o secondario delle 
diverse classi, mentre quelle inferiori indicano il numero ONU di identificazione della materia o della rubrica 
collettiva cui appartiene una determinata materia. 


 
Nel caso in cui la cisterna sia mono scomparto, è possibile applicare solo due pannelli di pericolo, con 
numeri, posti uno anteriormente e l'altro posteriormente. 


 
6.2.1 UNITÀ DI TRASPORTO CON CISTERNA MONOSCOMPARTO 
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L'unità di trasporto con cisterna monoscomparto può essere un autoveicolo, un autotreno (motrice + 
rimorchio) o un autoarticolato (trattore + semirimorchio). 


 


Se autoveicolo: 
- n. 1 pannello anteriore e n. 1 posteriore con i numeri d'identificazione, 
oppure 
- n. 1 pannello anteriore generico e n. 1 per lato muniti dei numeri d'identificazione e n. 1 pannello 
posteriore generico. 


 
Se autoveicolo + rimorchio: 
- n. 1 pannello anteriore generico e 1 per lata numerati sull'autoveicolo + n. 1 posteriore generico e 1 per 
lato numerati sul rimorchio. 


 
Se trattore + semirimorchio: 
- n. 1 pannello anteriore al trattore e n. 1 posteriore al semirimorchio con i 
numeri d'identificazione, oppure 
- n. 1 anteriore al trattore e n. 1 posteriore al semirimorchio generici + n. 1 per lato muniti dei numeri 
d'identificazione sul semirimorchio. 


 
6.2.2 UNITA DI TRASPORTO CON CISTERNA A PIÙ SCOMPARTI TRASPORTANTE MATERIE 
DIVERSE. 


 
L'unità di trasporto con cisterna a più scomparti può essere un autoveicolo, un autotreno (motrice + 
rimorchio) o un autoarticolato (trattore + semirimorchio). 


 
Se autoveicolo: 
- n. 1 pannello anteriore generico; in corrispondenza di ogni scomparto, per ogni lato, pannelli muniti dei 
numeri d'identificazione e n. 1 pannello posteriore generico. 


 
Se autoveicolo + rimorchio: 
- n. 1 pannello anteriore generico, in corrispondenza di ogni scomparto, per ogni lato, pannelli muniti dei 
numeri d'identificazione + n. 1 posteriore generico e sul rimorchio, in corrispondenza di ogni scomparto, per 
ogni lato, pannelli muniti dei numeri d'identificazione. 


 
Se trattore + semirimorchio: 
- n. 1 anteriore al trattore e n. 1 posteriore al semirimorchio generici + in corrispondenza di ogni scomparto, 
per ogni lato del semirimorchio, pannelli muniti dei numeri d'identificazione. 


 


6.2.3 CISTERNA A PIÙ SCOMPARTI TRASPORTANTE PRODOTTI PETROLIFERI UN 1202, UN1203 
e UN1223. 


 
Fa eccezione a quanto sopra schematizzato la segnalazione delle unità di trasporto per prodotti petroliferi UN 
1202, 1203 e 1223. Infatti, una unità di trasporto (trattore con semirimorchio cisterna) a più scompartimenti 
per trasporto esclusivo di carburanti con n.: 


 
- ONU 1202 - gasolio 
- ONU 1203 - benzina 
- ONU 1223 - cherosene 


 
secondo la regola stabilita, dovrà esporre i numeri d'identificazione relativi alle diverse materie, sui pannelli 
posti sui lati dello scomparto che le contiene, oltre ai pannelli generici anteriori e posteriori. 


 
Tuttavia la norma ADR stabilisce che, solo in questa caso, l'unità di trasporto può avere in totale n. 2 
pannelli di pericolo con numeri, uno anteriore e uno posteriore; i numeri devono essere quelli della materia 
più pericolosa. Pertanto, i veicoli cisterna a più scomparti, trasportanti 2 o più carburanti con n. ONU 1202 
gasolio, 1203 benzina, 1223 cherosene, ma senza nessun’altra materia pericolosa, possono non esporre i 
pannelli arancioni sui lati di ogni scomparto della cisterna, se segnalano la materia più pericolosa sui 2 
pannelli con numeri (1 anteriore e 1 posteriore). 


 


6.3 SEGNALAZIONE DEI VEICOLI PORTA CONTENITORI CISTERNA 
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I contenitori cisterna devono essere muniti di pannelli di pericolo sui due lati, tanti quanti sono gli 
scomparti, con i numeri d'identificazione delle materie. La segnalazione avviene sui due lati, perché quando 
viaggiano su treno o nave, la parte anteriore e posteriore può essere nascosta da altri contenitori accostati. 
Sul veicolo porta container cisterna vanno invece applicati due pannelli generici, uno anteriore ed uno 
posteriore. 


 
Lateralmente saranno infatti visibili i pannelli con numeri del container cisterna. 
Pertanto, ad esempio, una unità di trasporto con contenitore cisterna mono scomparto carico va segnalata: 


 
- se autoveicolo porta container cisterna: 


 
- n. 1 anteriore e n. 1 posteriore generici, + n. 1 sui due lati del contenitore con i numeri di identificazione; 


 
- se autoveicolo + rimorchio entrambi porta container cisterna: 


 
- n. 1 anteriore all'autoveicolo e n. 1 posteriore al rimorchio generici + n. 1 sui due lati di ogni contenitore 
con i numeri di identificazione; 


 
- se trattore + semirimorchio porta container cisterna: 


 
- n. 1 anteriore al trattore e n. 1 posteriore al semirimorchio generici + 1 sui due lati del contenitore, con 
numeri di identificazione. 
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Il capitolo 1.1.3.6 è relativo alle Esenzioni cosiddette "esenzioni parziali", di merci pericolose in colli, il cui 
trasporto, se rientrante nelle quantità previste, può essere effettuato senza applicare determinate disposizioni.  
 
Nota - Documenti di bordo di cui 8.1.2. (oggetto spesso di interpretazioni non univoche) 
L’ADR 2025 emenda la parte dei paragrafi 8.1.2.1. e 8.1.2.2 inerente la tenuta dei documenti, precisando, 
espressamente, che gli stessi devono trovarsi “a bordo della cabina di guida dell'unità di 
trasporto” (precedente devono trovarsi “a bordo dell'unità di trasporto”). 
 


NB: in rosso novità ADR 2025 


1.1.3.6 Esenzioni relative alle quantità trasportate per unità di trasporto 


1.1.3.6.1. Ai fini della presente sotto-sezione, le merci pericolose sono assegnate alle categorie di trasporto 0, 
1, 2, 3 e 4 come indicato nella colonna (15) della Tabella A del capitolo 3.2. Gli imballaggi vuoti non ripuliti che 
hanno contenuto materie assegnate alla categoria di trasporto "0" sono ugualmente assegnati alla categoria di 
trasporto "0". Gli imballaggi vuoti non ripuliti che hanno contenuto materie assegnate ad una categoria di 
trasporto diversa da "0" sono assegnati alla categoria di trasporto "4". 


1.1.3.6.2. Quando la quantità di merci pericolose a bordo di un'unità di trasporto non è superiore ai valori 
indicati nella colonna (3) della tabella al 1.1.3.6.3 per una data categoria di trasporto (quando le merci 
pericolose a bordo dell'unità di trasporto sono della stessa categoria) o al valore calcolato secondo 1.1.3.6.4 
(quando le merci pericolose a bordo dell'unità di trasporto appartengono a più categorie), esse possono essere 
trasportate in colli nella stessa unità di trasporto senza che siano applicate le seguenti disposizioni: 
 
- Capitolo 1.10, a eccezione degli esplosivi della classe 1, dei nn. ONU 0029, 0030, 0059, 0065, 0073, 0104, 
0237, 0255, 0267, 0288, 0289, 0290, 0360, 0361, 0364, 0365, 0366, 0439, 0440, 0441, 0455, 0456, 0500, 
0511, 0512 e 0513 di merci pericolose ad alto rischio di Classe 1 (secondo 1.10.3.1) e a eccezione dei colli 
esenti della classe 7, nn. ONU 2910 e 2911, se il livello di attività supera il valore A2     


- 5.3 (Etichettatura e segnalazione arancio dei contenitori, CGEM, MEMU, contenitori-cisterna, cisterne mobili e 
veicoli) 
- 5.4.3 (Istruzioni scritte) 
- 7.2 salvo V5, V8 del 7.2.4 (Disposizioni relative al trasporto in colli) 
- CV1 del 7.5.11 (Norme su carico e scarico in luoghi pubblici) 
- parte 8 salvo: 
-- salvo 8.1.2.1 a)  
-- da 8.1.4.2 a 8.1.4.5 (estintori); 
-- 8.2.3 (Formazione di tutto il personale) 
-- 8.3.3 (Divieto di aprire i colli) 
-- 8.3.4 (Prescrizioni relative agli equipaggi, all'equipaggiamento e alla gestione dei veicoli e alla 
documentazione) 
-- 8.3.5 (Divieto di fumare) 
-- 8.4 (Sorveglianza dei veicoli) 
-- S1(3) e (6) 
-- S2(1) 
-- S4 e S5  
-- da S14 a S21 e, 
-- S24 del capitolo 8.5 (Prescrizioni supplementari)  
- 9 (Prescrizioni relative alla costruzione e all'approvazione dei veicoli)
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Update Rev. 7.0 2024 


- Aggiornato elenco aggiornato Frasi H / EUH / P a seguite delle modifiche disposte da:
Regolamento delegato (UE) 2023/707 della Commissione del 19 dicembre 2022 che modifica il regolamento
(CE) n. 1272/2008 per quanto riguarda i criteri e le classi di pericolo per la classificazione, l’etichettatura e
l’imballaggio delle sostanze e delle miscele. (GU L 93/7 del 31.3.2023)
Regolamento delegato (UE) 2020/217 della Commissione del 4 ottobre 2019 che modifica, ai fini
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele e che
rettifica lo stesso regolamento. (GU L 44/1 del 18.02.2020)
- Aggiornato ALLEGATO D D.lgs 152/2006 (TUA)
- Aggiornamento grafico


Le caratteristiche di pericolo da H1 a H15, che erano state definite nell’allegato III della direttiva 2008/98/CE, sono 
state rinominate, sostituendo la sigla “H” con la sigla “HP”, (Regolamento (UE) N. 1357/2014) per evitare la 
possibile confusione con i codici delle indicazioni di pericolo utilizzati nel regolamento CLP. 


Le denominazioni delle caratteristiche di pericolo ex H5 (‘’nocivo”) e ex H6 (‘’tossico”) sono state modificate per 
allinearle con le modifiche della normativa sulle sostanze chimiche e, in particolare, con i nuovi codici di classe 
e categoria di pericolo del regolamento CLP. 


La caratteristica di pericolo HP14 «Ecotossico» (Regolamento (UE) 2017/997) è stata modificata ed allineata alla 
normativa sulle sostanze chimiche di cui al regolamento CLP. 


Le quindici caratteristiche di pericolo dei rifiuti, contraddistinte dai codici HP, sono state individuate come di seguito: 


HP1 Esplosivo 


HP2 Comburente 


HP3 Infiammabile 


HP4 Irritante 


HPS Tossicità specifica organi bersaglio (STOT)/Tossicità per aspirazione 


HP6 Tossicità acuta 


HP7 Cancerogeno 


HP8 Corrosivo 


HP9 Infettivo 


HP10 Teratogeno 


HP11 Mutageno 


HP12 Sostanze che a contatto con acqua, aria o acido, liberano un gas tossico 


HP13 Sostanze suscettibili di dare origine ad un’altra sostanza 


HP14 Ecotossico 


HP15 Rifiuto che non possiede dirette caratteristiche di pericolo ma può manifestarle 
successivamente. 


Rifiuti ADR e Regolamento CLP 


La classificazione delle merci pericolose, eseguita secondo la norma ADR, sono spesso applicati i criteri del 
Regolamento CLP, infatti Il Regolamento CLP è utilizzato sia dal TU Ambientale nella attribuzione delle caratteristiche 
di pericolo ai rifiuti che dalla Normativa ADR nella classificazione delle merci pericolose



https://certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/19349-regolamento-delegato-ue-2023-707

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/10177-regolamento-delegato-ue-2020-217

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/ambiente/documenti-ambiente/257-documenti-riservati-ambiente/3910-tua-testo-unico-ambiente

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/1259-regolamento-ue-n-1357-2014-nuove-caratteristiche-di-pericolo-rifiuti

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/4166-regolamento-ue-2017-997-hp14-ecotossico
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Raccordo Normative 


Regolamento (CE) N. 1272/2008 “CLP” 


Regolamento (CE) N. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle 


sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006. 


Direttiva 2008/98/CE “Rifiuti” 


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive.  


Regolamento (UE) n. 1357/2014 


Regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che sostituisce l’allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 


Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 


Regolamento (UE) 2017/997 


Regolamento (UE) 2017/997 del Consiglio dell’8 giugno 2017 che modifica l’allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 


riguarda la caratteristica di pericolo HP 14 «Ecotossico»



https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/2464-direttiva-2008-98-ce

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/1259-regolamento-ue-n-1357-2014-nuove-caratteristiche-di-pericolo-rifiuti

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/4166-regolamento-ue-2017-997-hp14-ecotossico
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Fonti:  
Regolamento CLP Testo Consolidato 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 CLP 
Regolamento (UE) 2017/997 HP14 Ecotossico 
Direttiva 2008/98/CE 
Rettifica al regolamento (UE) n. 1357/2014 
Regolamento (UE) N. 1357/2014 Nuove Caratteristiche di Pericolo Rifiuti 


Collegati 
Regolamento CLP Testo Consolidato 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 CLP 
Regolamento (UE) 2017/997 HP14 Ecotossico 
Direttiva 2008/98/CE 
Rettifica al regolamento (UE) n. 1357/2014 


Regolamento (UE) N. 1357/2014 Nuove Caratteristiche di Pericolo Rifiuti 


Tabella Rifiuti HP / CLP / ADR



https://www.certifico.com/categorie/115-ebook/2922-regolamento-clp-testo-consolidato

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/4166-regolamento-ue-2017-997-hp14-ecotossico

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/2464-direttiva-2008-98-ce

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/3649-rettifica-al-regolamento-ue-n-1357-2014

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/3649-rettifica-al-regolamento-ue-n-1357-2014

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/1259-regolamento-ue-n-1357-2014-nuove-caratteristiche-di-pericolo-rifiuti

https://www.certifico.com/categorie/115-ebook/2922-regolamento-clp-testo-consolidato

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/4166-regolamento-ue-2017-997-hp14-ecotossico

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/2464-direttiva-2008-98-ce

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/3649-rettifica-al-regolamento-ue-n-1357-2014

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/3649-rettifica-al-regolamento-ue-n-1357-2014

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/1259-regolamento-ue-n-1357-2014-nuove-caratteristiche-di-pericolo-rifiuti

https://certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/19349-regolamento-delegato-ue-2023-707

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/10177-regolamento-delegato-ue-2020-217

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/4166-regolamento-ue-2017-997-hp14-ecotossico

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/4166-regolamento-ue-2017-997-hp14-ecotossico

https://www.certifico.com/id/3199

https://www.certifico.com/policy










 


 


 


Modulo tecnico-operativo ADR 


Mezzi di contenimento  


vuoti non ripuliti 
 


 


 


 


 
 
 












 
 
 


 
 
 


Codici Kemler  
Numeri 
d'identificazione  
del pericolo 


 
 
 
 
 
 







Codici Kemler ADR 2025 (Numeri di identificazione del pericolo) 
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Fonte: ADR 2025 
 
Collegati 
ADR 2025: Al via la procedura di approvazione con la comunicazione UNECE / ONU 
ADR 2025: Draft amendments to annexes A and B | Consolidate list 
ADR 2025 | Proposal of amendments by France to Annexes A and B 
Codici Kemler ADR 


 



https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/412-adr-2025/22178-adr-2025-al-via-la-procedura-di-approvazione-con-la-comunicazione-unece-onu

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/412-adr-2025/18078-adr-2025-draft-amendments-to-annexes-a-and-b-consolidate-list

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/412-adr-2025/18078-adr-2025-draft-amendments-to-annexes-a-and-b-consolidate-list

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/412-adr-2025/22158-adr-2025-proposal-of-amendments-by-france-to-annexes-a-and-b

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=449&catid=184&Itemid=504






























Multilateral agreement M___


under 1.5.1 of ADR concerning periodic inspection of LPG welded steel cylinders


1) This agreement concerns the periodic inspection of refillable welded steel cylinders for 


the carriage of Liquefied Petroleum Gas (LPG) of UN 1011, UN 1075, UN 1965, UN 


1969 or UN 1978.


2) By derogation from the provisions of 6.2.3.5.1 of ADR, at the time of periodic inspection, 


LPG welded steel cylinders filled in accordance with EN 1439 are exempted from the 


check of the internal conditions of the pressure receptacle required in 6.2.1.6.1 (b) of 


ADR.


3) This agreement only applies to cylinders filled with LPG of high quality with very low 


potential contamination. This is deemed to be fulfilled, if only LPG conforming to the 


corrosion contaminants level of ISO 9162:1989, is filled in.


4) This agreement shall be valid until 31st December 2027 for the carriage on the territories 


of those ADR Contracting Parties signatory to this agreement. If it is revoked before then 


by one of the signatories, it shall remain valid until the above mentioned date only for the 


carriage on the territories of those ADR Contracting parties signatory to this agreement 


which have not revoked it.


Done in Rome, (see date of the document)


The Competent Authority for ADR in Italy
The General Director DG Motorizzazione
Ing. Pasquale D’Anzi


Digitally signed by D'ANZI PASQUALE
C=IT
O=MINISTERO INFRASTRUTTURE E
TRASPORTI-DIP.TRASPORTI


M_INF.MOT.REGISTRO UFFICIALE.U.0038617.07-12-2022
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MULTILATERAL AGREEMENT M351 


Under section 1.5.1 of ADR, concerning the exemption from appointing a safety adviser for 
consignors – ADR 1.8.3.2 (b) 


 


 
1. By derogation from the provisions of sub-section 1.8.3.2 of ADR, relating to exemptions from 


appointing a safety adviser for the carriage of dangerous goods, this Multilateral Agreement 
provides that the exemption within ADR 1.8.3.2 (b) shall also apply to undertakings the main 
or secondary activities of which are not the consignment of dangerous goods but which 
occasionally engage in the national consignment of dangerous goods posing little danger or 
risk of pollution. 
 


2. This agreement shall be valid until 31 December 2024 for the carriage on the territories of 
those ADR Contracting Parties signatory to this agreement. If it is revoked before then by one 
of the signatories, it shall remain valid until the above-mentioned date only for carriage on 
the territories of those ADR Contracting Parties signatory to this agreement which have not 
revoked it. 


 


Done in London on 10 January 2023 


The competent authority for ADR in the United Kingdom 


 


 


Helen North  


Head of Frameworks and Engagement, Dangerous Goods  


Department for Transport 








Multilateral Agreement M359 
under section 1.5.1 of ADR 


on the marking of non-UN cylinders carrying 
UN No 1001 acetylene, dissolved and UN No 3374 acetylene, solvant free 


 
 
(1) By derogation from the provisions of 1.6.2.19 of ADR, acetylene cylinders, which are 
non-UN pressure receptacles, constructed before 1 July 2023, which are not marked in 
accordance with 6.2.2.7.3 (k) or (l) applicable from 1 January 2023, may continue to be 
used. 
 
(2) This agreement shall be valid until 1st January 2027 for carriage on the territories of the 
ADR Contracting Parties signatory to this Agreement. If it is revoked before that date by 
one of the signatories, it shall remain valid until the above-mentioned date only for 
carriage on the territories of those ADR Contracting Parties signatory to this Agreement 
which have not revoked it. 
 
 
 





